
 
 
 
PRIMA GIORNATA | 11 aprile 2024 
PRIMA SESSIONE 
Responsabilità, verità, giudizio e pena | 10.00-11.30 
 
 
Relatori: 
 
 
CARLA BAGNOLI 
 
Carla Bagnoli è Professore ordinario di Filosofia Teoretica presso l’Università degli Studi di Modena 
e Reggio Emilia. Ha insegnato presso la University of Wisconsin ed è stata Visiting Fellow presso 
All Souls College Oxford, Professorial Fellow presso University of Oslo e Visiting Fellow presso 
Harvard, LMU Munich, Paris 1 Panthéon-Sorbonne, ed ENS- Lyon. Nel triennio 2023-2026, è 
distaccata all’Accademia Nazionale dei Lincei. Si occupa di filosofia dell’azione, teoria del 
ragionamento pratico, etica kantiana, epistemologia morale e sociale, e meta-etica. Tra le sue 
pubblicazioni, si ricordano: Ethical Constructivism (Cambridge University Press, 2022), Teoria della 
responsabilità (Il Mulino, 2019), L’autorità della morale (Feltrinelli, 2007), Dilemmi morali (De 
Ferrari, 2006), Il dilemma morale e i limiti della teoria etica (LED Edizioni Universitarie, 2000). 
 
 
FRANCA D’AGOSTINI 
 
Franca D’Agostini ha insegnato Logica, Teoretica e Filosofia della Scienza in varie Università 
italiane. Attualmente, è Docente di Logic and Critical Thinking presso l’Università degli Studi di 
Milano Statale (Dipartimento di Scienze Politiche, Economiche e Sociali). Ha svolto lezioni e 
conferenze in varie Università in Italia e altrove. È autrice di un centinaio di articoli su preminenti 
riviste in inglese, italiano, tedesco. È soprattutto nota per aver lavorato sull’uso pubblico della verità 
e sulla distinzione tra filosofia continentale (europea) e analitica (anglo-americana). Si occupa di 
logica filosofica e metafisica, con speciale riferimento a verità, contraddizioni, paradossi. Tra le sue 
pubblicazioni, si ricordano: La verità al potere. Sei diritti aletici (con M. FERRERA, Einaudi, 2019), 
Realismo? Una questione non controversa (Bollati Boringhieri, 2013), I mondi comunque possibili. 
Logica per la filosofia e il ragionamento comune (Bollati Boringhieri, 2012), Menzogna (Bollati 
Boringhieri, 2012), Introduzione alla verità (Bollati Boringhieri, 2011). 



Discussants: 
 
 
GABRIELE FORNASARI 
 
Gabriele Fornasari è Professore ordinario di Diritto Penale presso l’Università degli Studi di 
Trento. È referee di riviste giuridiche nazionali e internazionali ed è direttore scientifico della Rivista 
Diritto penale XXI secolo, edita da ESI. È membro del Consiglio direttivo dell’Associazione Franco 
Bricola ed è stato membro del Consiglio direttivo dell’Associazione italiana dei Professori di diritto 
penale. Tra le sue pubblicazioni, si ricordano: Right to punishment e principi penalistici. Una critica 
della retorica anti-impunità (ESI, 2023), Legittimazione (in Studi in onore di Carlo Enrico Paliero, 
Giuffrè Francis Lefebvre, 2022), Dilemma etico del male minore e ticking bomb scenario: riflessioni 
penalistiche (e non) sulle strategie di legittimazione della tortura (Edizioni Scientifiche Italiane, 
2020), Giustizia di transizione e diritto penale (G. Giappichelli Editore, 2013). 
 
 
GIOVANNI CANZIO 
 
Giovanni Canzio è Primo Presidente emerito della Corte Suprema di Cassazione e Dirigente del 
Tribunale unico della Repubblica di San Marino. Precedentemente, è stato Consigliere della Corte di 
cassazione (1995-2009) e Presidente della Corte di appello di L’Aquila (2009-2011) e della Corte di 
appello di Milano (2011-2015). Ha insegnato Diritto penale e Diritto processuale penale presso varie 
Scuole di specializzazione delle professioni legali o Scuole forensi, nonché Ordinamento giudiziario 
presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore. È stato Presidente o componente di varie Commissioni 
ministeriali di riforma dei codici penale e di procedura penale. Ha partecipato in qualità di relatore a 
vari incontri di formazione per magistrati e avvocati. È membro del Consiglio scientifico dell’Alta 
Scuola “Federico Stella” sulla Giustizia Penale - ASGP. Ha collaborato con la Redazione della rivista 
Il Foro italiano ed è membro del Comitato scientifico delle riviste Cassazione penale e Criminalia. 
Svolge un’intensa attività in campo scientifico, quale autore di numerosi studi di Diritto e procedura 
penale e in materia di organizzazione giudiziaria. Tra le sue pubblicazioni, si ricordano: Dire il diritto 
nel XXI secolo (Giuffrè Francis Lefebvre, 2022), Giustizia: per una riforma che guarda all’Europa 
(con F. FIECCONI, Vita e pensiero, 2021), Corte costituzionale, Corte di cassazione, Consiglio di 
Stato: tre giurisdizioni apicali (Il Mulino, 2017). 
 
 
SECONDA SESSIONE 
Il giudizio mediatico | 11.45-13.30 
 
 
Relatori: 
 
 
LUIGI FERRARELLA 
 
Luigi Ferrarella dal 1991 è giornalista di cronaca giudiziaria per Il Giorno e dal 1999 è inviato ed 
editorialista del Corriere della Sera. Nel 1997, ha collaborato con gli autori e conduttori Pino Corrias 
e Renato Pezzini all’inchiesta televisiva Mani pulite, trasmessa in quattro puntate su Rai 2. Ha vinto 
il Premio Livio Zanetti (2006) e il Premiolino (2007). Tra le sue pubblicazioni, si ricordano: Il 
giornalista (in Revisioni normative in tema di intercettazioni. Riservatezza, garanzie difensive e 
nuove tecnologie informatiche, Giappichelli, 2020), Il “vorrei ma non posso” di un legislatore che 



“potrebbe ma non vuole” (in MediaLAWS, 1, 2018), Fine pena mai. L’ergastolo dei tuoi diritti nella 
giustizia italiana (Il Saggiatore, 2008), L’intruso. Antonio Di Pietro da Mani pulite alla politica 
(Limina, 1997).  
 
 
ALDO GRASSO 
 
Aldo Grasso è Professore ordinario di Storia e linguaggi del broadcasting presso la Facoltà di Scienze 
linguistiche e letterature straniere dell’Università Cattolica del Sacro Cuore. Dal 2008 è Direttore 
scientifico di Ce.R.T.A., Centro di ricerca sulla Televisione e gli Audiovisivi dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore. È critico televisivo ed editorialista per il Corriere della Sera. Ha ideato e condotto 
la fortunata serie radiofonica A video spento e ha diretto i programmi radiofonici della Rai nella 
stagione ricordata come “dei Professori” (1993-1994). Tra le sue pubblicazioni, si ricordano: 
Padiglione Italia. Bestiario fantastico per un paese paradossale (Solferino, 2021), La storia 
pubblica. Memoria, fonti audiovisive e archivi digitali (Vita e Pensiero, 2020), Storia della 
comunicazione e dello spettacolo in Italia (Vita e Pensiero, 2019), Prima lezione sulla televisione, 
(Laterza, 2011), Buona maestra. Perché i telefilm sono diventati più importanti dei libri e del cinema 
(Mondadori, 2007).  
 
 
FABIO VITALE 
 
Fabio Vitale è giornalista professionista. Attualmente ricopre il ruolo di Caporedattore dell’Ufficio 
Centrale di Sky TG24. Dopo la maturità classica, ha studiato Lingue e letterature straniere e Scienze 
della comunicazione. Ha iniziato la propria attività collaborando con alcuni settimanali della 
provincia di Catania. Nel 2003 è approdato al Giornale di Sicilia, prima occupandosi di sport, poi di 
cronaca nera e giudiziaria. Dal 2007 collabora con Sky TG24, di cui è divenuto Vice-caposervizio 
nel 2016, Vice-caporedattore nel 2021, Caporedattore nel 2023. 

 
 
Discussants: 
 
 
VITTORIO MANES 
 
Vittorio Manes è Professore Ordinario di Diritto penale presso l’Università di Bologna, dove 
insegna Diritto penale dell’economia e Istituzioni di Diritto penale. È Docente presso la Scuola 
di specializzazione per le professioni legali dell’Università di Bologna. È membro del Comitato 
di direzione di Diritto penale contemporaneo, nonché membro del Comitato scientifico della Rivista 
italiana di medicina legale e del diritto in campo sanitario, di Archivio penale e della rivista I diritti 
dell’uomo. È revisore della Rivista italiana di diritto e procedura penale, membro del Consiglio 
editoriale della Revista de estudos criminais e membro del Comitato di redazione di Ius17@unibo.it 
e di Critica del diritto. Tra le sue pubblicazioni, si ricordano: Introduzione ai principi costituzionali 
in materia penale (G. Giappichelli Editore, 2023), Giustizia mediatica. Gli effetti perversi sui diritti 
fondamentali e sul giusto processo (Il Mulino, 2022), Il giudice nel labirinto. Profili delle intersezioni 
tra diritto penale e fonti sovranazionali (Dike Giuridica Editrice, 2012), Servizi pubblici e diritto 
penale. L’impatto delle liberalizzazioni sullo statuto penale della pubblica amministrazione (G. 
Giappichelli Editore, 2010), Il principio di offensività nel diritto penale. Canone di politica criminale, 
criterio ermeneutico, parametro di ragionevolezza (G. Giappichelli Editore, 2005) 



FABIO ROIA 
 
Fabio Roia è magistrato dal 1986 e Presidente del Tribunale di Milano. Già sostituto procuratore 
presso la Procura di Milano addetto al Dipartimento “Fasce deboli”, è stato eletto al Consiglio 
Superiore della Magistratura nella consiliatura 2006-2010, dove si è occupato della prima risoluzione 
di indirizzo in materia di contrasto alla violenza domestica. È Componente dell’Osservatorio 
permanente sull’efficacia delle norme in tema di violenza di genere e domestica, istituito dal 
Ministero della Giustizia con decreto in data 4 ottobre 2022. In data 7 dicembre 2018, il Comune di 
Milano lo ha insignito della civica benemerenza conosciuta come “Ambrogino d’oro”. Si occupa, 
come studioso e formatore, delle tematiche che riguardano la violenza contro le donne. Tra le sue 
pubblicazioni, si ricordano: Crimini contro le donne (Franco Angeli, 2017), La tutela dell’infanzia. 
Normativa ed intervento giudiziario (con S. CREMA, Unicopli, 2004), Strategie efficaci per il 
contrasto ai maltrattamenti e allo stalking. Aspetti giuridici e criminologici (con A.C. BALDRY, 
Franco Angeli, 2012). 
 
 
TERZA SESSIONE 
Giudizio, spiegazione, riparazione | 14.30-18.30 
 
 
Relatori: 
 
 
ISABELLA MERZAGORA 
 
Isabella Merzagora è Professore ordinario di Criminologia presso il Dipartimento di Scienze 
Biomediche per la Salute dell’Università degli Studi di Milano Statale. È membro della Giunta del 
Dipartimento di Scienze Biomediche per la Salute ed è Referente per il SSD Med/43 presso la 
Presidenza del Comitato di Direzione di Medicina. È iscritta all’Albo degli Psicologi. Dal 1992 è 
membro della Commissione Scientifica della Società Italiana di Criminologia. È Presidente della 
stessa Società dal 2014. Tra le sue pubblicazioni, si ricordano: La normalità del male. La criminologia 
dei pochi, la criminalità dei molti (Raffaello Cortina Editore, 2019), Lo straniero a giudizio. Tra 
psicopatologia e diritto (Raffaello Cortina Editore, 2017), Colpevoli si nasce? Criminologia, 
determinismo, neuroscienze (Raffaello Cortina Editore, 2012), Uomini violenti. I partner abusanti e 
il loro trattamento (Raffaello Cortina Editore, 2009), Criminologia della violenza e dell’omicidio, 
dei reati sessuali, dei fenomeni di dipendenza (Cedam, 2006), Demoni del focolare. Mogli e madri 
che uccidono (Centro Scientifico Editori, 2003),  
 
 
ADOLFO CERETTI 
 
Adolfo Ceretti è Professore ordinario di Criminologia presso il Dipartimento di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Milano Bicocca. Dal 2008 è membro del Comitato Scientifico dell’Alta 
Scuola “Federico Stella” sulla Giustizia Penale - ASGP. Dal 2006 è membro del Comitato Editoriale 
della rivista di scienze penalistiche Criminalia, mentre dal 1990 è membro del Comitato Editoriale 
della rivista Rassegna Italiana di Criminologia. Già Segretario Generale del Centro Nazionale di 
Prevenzione e Difesa Sociale - CNPDS. Tra le sue pubblicazioni, si ricordano: Otra Historia 
comienza aquì. La justicia como recomposiciòn (con M. CARTABIA, Eucasa, 2023), Io volevo 
ucciderla. Per una criminologia dell’incontro (con L. NATALI, Raffaello Cortina Editore, 2022), Il 
diavolo mi accarezza i capelli. Memorie di un criminologo (con N. NISIVOCCIA, Il Saggiatore, 2020); 



Oltre la paura. Affrontare il tema della sicurezza in modo democratico (con R. CORNELLI, Feltrinelli, 
2018); Cosmologie violente: percorsi di vite criminali (con L. NATALI, Raffaello Cortina Editore, 
2009). Nell’ambito del Ciclo Giustizia e Letteratura, ha pubblicato: Il tempo delle storie. Un incontro 
tra interazionismo radicale, criminologia narrativa e letteratura nella comprensione della violenza 
come attacco al corpo (con L. NATALI, in Il corpo dell’altro. La parola e la violenza, Vita e Pensiero, 
in corso di pubblicazione). 
 
 
PATRIZIA CATELLANI 
 
Patrizia Catellani è Professore ordinario di Psicologia Sociale presso l’Università Cattolica del Sacro 
Cuore. È Docente dei corsi di Psicologia Politica e Psicologia Sociale presso la Facoltà di Scienze 
politiche e sociali, nonché del corso di Alimentazione e stili di vita presso la Facoltà di Psicologia. 
Ha svolto attività di valutatore esperto per la Research Executive Agency (REA) della Commissione 
Europea e per enti di ricerca, Università e case editrici estere. Ha diretto diversi progetti di ricerca 
finanziati dall’Unione Europea, dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e 
dall’Università Cattolica del Sacro Cuore. L’attività di ricerca è centrata sul ragionamento, sulla 
decisione e sulla comunicazione in ambito politico e sociale. Tra le sue pubblicazioni, si ricordano: 
A dual pathway to pro-environmental behavioural intention: Individual vs collective efficacy and 
their moderators (con M.M. GUIDO VALLA - P. CATELLANI, in Psicologia Sociale, 3, 2023), 
Psicologia sociale dell’alimentazione (con V. CARFORA, Vita e Pensiero, 2022), La nuova 
partecipazione politica: tra pensieri veloci e pensieri lenti. Politica oltre la politica. Civismo vs 
autoritarismo (Feltrinelli, 2019). 
 
 
MAURIZIO CATINO 
 
Maurizio Catino è Professore ordinario di Sociologia dell’organizzazione presso l’Università degli 
Studi di Milano Bicocca. È Presidente del corso di laurea magistrale in Sicurezza, Devianza e 
Gestione dei Rischi presso l’Università degli Studi di Milano Bicocca. È stato Visiting Scholar presso 
il Department of Sociology della New York University. È Segretario Generale del Centro Nazionale 
di Prevenzione e Difesa Sociale - CNPDS. Tra le sue pubblicazioni, si ricordano: Trovare il colpevole. 
La costruzione del capro espiatorio nelle organizzazioni (Il Mulino, 2022), Fondamenti di 
organizzazione (con L. TIRABENI, Il Mulino, 2023), Le organizzazioni mafiose. La mano visibile 
dell’impresa criminale (Il Mulino, 2020), Organizational Myopia. Problems of Rationality and 
Foresight in Organizations (Cambridge University Press, 2013). Nell’ambito del ciclo Giustizia e 
Letteratura, ha pubblicato: Il capro espiatorio nelle organizzazioni complesse (in L’ombra delle 
‘colonne infami’. La letteratura e l’ingiustizia del capro espiatorio, Vita e Pensiero, 2022). 
 
 
Discussants: 
 
CLAUDIA MAZZUCATO 
 
Claudia Mazzucato è Professore associato di Diritto penale e Giustizia riparativa presso l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore. È componente del Comitato di Coordinamento e del Comitato di Gestione 
dell’Alta Scuola “Federico Stella” sulla Giustizia Penale. È componente del Comitato direttivo del 
Centro di Ateneo per la Solidarietà internazionale (CeSI-CIS) dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore e del Working Group on Institutions and Restorative Justice, European Forum for Restorative 
Justice (EFRJ). È International Associate del Center for Restorative Justice & Peacemaking, 
University of Minnesota. Fa parte dell’International Advisory Board dell’International Journal of 



Restorative Justice (IJRJ). Tra i suoi principali temi di ricerca figurano il diritto penale minorile, la 
riforma del sistema penale, i modelli innovativi di giustizia penale e la giustizia riparativa (anche in 
relazione a terrorismo e reati di impresa), i diritti e la protezione delle vittime di reato, la transitional 
justice e le vittimizzazioni collettive. Tra le sue pubblicazioni, si ricordano: Lolita, Teheran e noi 
(con E. TREVI - L. MANICARDI, Vita e Pensiero, 2023), Victims and Corporations. Legal Challenges 
and Empirical Findings (in curatela con G. FORTI - A. VISCONTI - S. GIAVAZZI, Wolters Kluwer 
CEDAM, 2018), Il libro dell’incontro. Vittime e responsabili della lotta armata a confronto. 
Materiali, documenti, testimonianze, studi (in curatela G. BERTAGNA - A. CERETTI, Il Saggiatore, 
2017), Storie di giustizia riparativa. Il Sudafrica dall’apartheid alla riconciliazione (in curatela con 
G.L. POTESTÀ - A. CATTANEO, Il Mulino, 2017). Nell’ambito del Ciclo Giustizia e Letteratura, ha 
curato i seguenti volumi: Il corpo dell’altro. La parola e la violenza (in curatela con G. DONATI - G. 
FORTI - A. VISCONTI, Vita e Pensiero, in corso di pubblicazione), L’ombra delle ‘colonne infami’. La 
letteratura e l’ingiustizia del capro espiatorio (in curatela con G. FORTI - A. PROVERA - A. VISCONTI, 
Vita e Pensiero, 2022), Giustizia e letteratura I, II, III (in curatela con G. FORTI - A. VISCONTI, Vita 
e Pensiero, 2012, 2014, 2016). 
 
 
 
SECONDA GIORNATA | 12 aprile 2024 
QUARTA SESSIONE  
Giudizio e pena | 9.00-11.30 
 
 
Relatori:  
 
 
UMBERTO CURI 
 
Umberto Curi è Professore emerito di Storia della filosofia presso la Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università degli Studi di Padova. Ha diretto per oltre vent’anni la Fondazione culturale “Istituto 
Gramsci Veneto”. È stato membro del Consiglio Direttivo della Biennale di Venezia. Ha vinto 
l’edizione 2010 del Praemium Classicum Clavarense. Nella sua attività di ricerca si possono 
individuare tre fondamentali linee di indagine: la riflessione sul nesso politica-guerra e sulla nozione 
teoretica di polemos, lungo la linea che congiunge Eraclito a Martin Heidegger; la valorizzazione 
della narrazione, sia intesa come mythos, sia concepita come opera cinematografica; la meditazione 
su alcuni temi fondamentali dell’interrogazione filosofica, quali l’amore e la morte, il dolore e il 
destino. Tra le sue pubblicazioni, si ricordano: Parlare con Dio. Un’indagine fra filosofia e teologia 
(Bollati Boringhieri, 2024), Fedeli al sogno: la sostanza onirica da Omero a Derrida (Bollati 
Boringhieri, 2021), Film che pensano: cinema e filosofia (Mimesis, 2020), Il colore dell’inferno. La 
pena tra giustizia e vendetta (Bollati Boringhieri, 2017), Le parole della cura. Medicina e filosofia 
(Raffaello Cortina Editore, 2017), Un filosofo al cinema (Bompiani, 2006), Polemos. Filosofia come 
guerra (Bollati Boringhieri, 2000), Endiadi. Figure della duplicità (Feltrinelli, 1995).  
 
 
SILVANO PETROSINO 
 
Silvano Petrosino è Professore ordinario presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore, dove insegna 
Teorie della Comunicazione e Antropologia religiosa e media. Dal 2009 è Direttore dell’Archivio 
Julien Ries per l’Antropologia simbolica presso il Centro d’Ateneo per la Dottrina sociale della 
Chiesa, Università Cattolica del Sacro Cuore. Dal 2016 fa parte della Consulta Scientifica del 



Pontificio Consiglio della Cultura situato nella Città del Vaticano, mentre dal 2017 fa parte del 
Consiglio Direttivo della rivista Arte Cristiana. Tra le sue pubblicazioni, si ricordano: Logiche follie. 
Sacrifici umani e illusioni della giustizia (con G. FORTI, Vita e Pensiero, 2022), Piccola metafisica 
della luce. Una teoria dello sguardo (Vita e Pensiero, 2021), Dove abita l’infinito. Trascendenza, 
potere e giustizia (Vita e Pensiero, 2020), Il desiderio. Non siamo figli delle stelle (Vita e Pensiero, 
2019), Emmanuel Lévinas. Le due sapienze (Feltrinelli, 2017), Contro la cultura. La letteratura, per 
fortuna (Vita e Pensiero, 2017), Ripensare il quotidiano (Vita e Pensiero, 2012). Nell’ambito del 
Ciclo Giustizia e Letteratura, ha pubblicato: Parola, potere, violenza. La lezione di Roland Barthes 
(in Il corpo dell’altro. La parola e la violenza, Vita e Pensiero, in corso di pubblicazione). 
 
 
Discussants: 
 
 
LUCIANO EUSEBI 
 
Luciano Eusebi è Professore ordinario di Diritto penale nella Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore. È titolare del corso di Diritto Penale II presso l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore (sede di Milano). È titolare dei corsi di Diritto Penale e penale minorile e 
di Elementi di diritto della famiglia e dei minori presso dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 
(sede di Brescia). È membro del Comitato di gestione dell’Alta Scuola “Federico Stella” sulla 
Giustizia penale - ASGP. È membro del Comitato etico di due Istituti di Ricovero e Cura a carattere 
scientifico. È presidente del Centro Studi Paolo VI “Mai più la guerra” di Brescia. È stato membro di 
Commissioni ministeriali sulla riforma delle sanzioni penali e in materia biogiuridica, nonché, negli 
anni 2006-2008, della Commissione per la riforma del Codice penale presieduta da G. Pisapia. È stato 
membro per gli anni 2016-2018 della Commissione per l’Abilitazione Scientifica Nazionale in Diritto 
penale. È stato membro, negli anni 2002-2006, del Comitato Nazionale per la Bioetica. È stato 
membro delle Commissioni paritetiche fra Santa Sede e Italia per l’attuazione degli accordi 
concordatari e per la regolamentazione dell’assistenza religiosa ai detenuti e agli agenti di polizia 
penitenziaria. Tra le sue pubblicazioni, si ricordano: La Chiesa e il problema della pena. Sulla 
risposta al negativo come sfida giuridica teleologica (Scholè - Morcelliana, 2022), Una giustizia 
diversa: il modello riparativo e la questione penale (Vita e Pensiero, 2015), Il Dolo come volontà 
(Morcelliana, 1993), La pena ‘in crisi’: il recente dibattito sulla funzione della pena (Morcelliana, 
1990). Nell’ambito del ciclo Giustizia e Letteratura, ha pubblicato: I promessi sposi: quasi un codice 
della giustizia riparativa (in Giustizia e Letteratura II, Vita e Pensiero, 2014).  
 
 
FAUSTO GIUNTA 
 
Fausto Giunta è Professore ordinario di Diritto penale presso l’Università degli Studi di Firenze. È 
Avvocato cassazionista iscritto all’Ordine di Firenze. È stato Coordinatore del Dottorato di ricerca in 
discipline penalistiche dell’Università degli Studi di Firenze (2000-2004), Direttore del Dipartimento 
di Diritto comparato e penale dell’Università degli Studi di Firenze (2001-2002), Presidente del Corso 
di laurea in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Firenze (2002-2005), Direttore della 
Scuola per le professioni legali dell’Università degli Studi di Firenze (2004-2009, 2017-2022). È stato 
membro della Commissione ministeriale per la revisione del sistema sanzionatorio penale (1997), 
della Commissione ministeriale per la attuazione della delega in materia di competenza penale del 
giudice di pace (1999), della Commissione ministeriale per l’attuazione della delega in materia di 
EPPO (2018), della Commissione ministeriale sulla Crisi d’impresa e l’adeguamento delle 
disposizioni penali (2001). È stato convocato per l’audizione presso la Commissione Giustizia della 
Camera dei Deputati in materia di prescrizione del reato (2014). Ha fondato e diretto, insieme con 



Enrico Marzaduri, la collana Il diritto e la procedura penale oggi, edita da Giuffrè (2006). Ha 
coordinato la sezione penalistica dell’Enciclopedia giuridica, Il diritto, edita da Il Sole 24 ore (2007). 
Ha fondato e dirige le riviste penalistiche Criminalia e disCrimen, nonché la collana multidisciplinare 
Jura. Temi e problemi del diritto, edite da ETS, Pisa. È stato nominato componente del comitato 
scientifico e/o di direzione di numerose riviste, tra le quali: Studium iuris, La Giustizia penale, Il Foro 
Toscano, Diritto di difesa, Diritto penale e uomo, La rivista penale, Rivista trimestrale di diritto 
penale dell’economia, Parola alla difesa, Indice penale, Familia, Professione e clinical Governance, 
Jus17@unibo.it. Ha fatto parte del Consiglio Direttivo del Centro Studi “Aldo Marongiu” 
dell’Unione delle Camere penali (2015-2024). È stato componente di commissioni di concorso a posti 
di Ricercatore, Professore associato e Professore ordinario; ha fatto parte delle commissioni di 
concorso per l’ammissione al Dottorato di ricerca e delle commissioni per il conferimento del titolo 
di Dottore di ricerca; è stato commissario agli esami di abilitazione per l’esercizio della professione 
forense (Firenze, 1992 e 2009); è stato commissario al concorso a 300 posti di uditore giudiziario 
indetto con d.m. 25.2.1994. A partire dal 1994 è stato di frequente relatore alla Scuola Superiore della 
Magistratura. Ha preso parte attivamente, con comunicazioni, interventi e relazioni, a numerosi 
convegni e seminari di studio sia in Italia, che all’estero. Tra le sue pubblicazioni, si ricordano: Diritto 
penale. Una introduzione (ETS, 2024), L’eccezione come regola nel diritto penale: metamorfosi di 
un paradigma (La nave di Teseo, 2023), Confesso che ho penato (Mimesis, 2022), Ghiribizzi 
penalistici per colpevoli. Legalità, ‘malalegalità’, dintorni (ETS, 2019), Lineamenti di diritto penale 
dell’economia (G. Giappichelli Editore, 2001), Interessi privati e deflazione penale nell’uso della 
querela (Giuffrè, 1993), Illiceità e colpevolezza nella responsabilità colposa (Cedam, 1993).  
 
 
CARLO ENRICO PALIERO 
 
Carlo Enrico Paliero è Professore emerito di Diritto penale presso l’Università degli Studi di Milano 
Statale. È stato Professore Ordinario di Diritto penale dal 1986, presso le facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Macerata, di Pavia e di Milano, fino al 2022. È stato Ricercatore presso 
il Max-Planck-Institut für ausländisches und internationales Strafrecht di Freiburg in Breisgau (1977-
1982), Humboldt-Stipendiat presso l’Albert-Ludwigs-Universität di Freiburg in Breisgau (1990-92), 
Visiting Professor presso l’Università di Fribourg (CH), presso l’Università Nazionale Autonoma del 
Messico di Città del Messico e presso l’Università Federale del Paraná di Curitiba (Brasile). Dal 1996 
al 1999 è stato consulente scientifico del Comitato scientifico del Consiglio Superiore della 
Magistratura nella materia del Diritto penale. Negli anni 1999-2000 è stato componente della 
commissione ministeriale redattrice del D.lgs. 8 giugno 2001 n. 231, relativo alla responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche, nonché – precedentemente – delle Commissioni costituite 
presso l’ufficio legislativo del Ministero della Giustizia in materia di depenalizzazione e riforma del 
sistema sanzionatorio. Dal 2011 al 2018 è stato Direttore della Scuola di Specializzazione per le 
Professioni legali delle Università degli Studi di Milano Bicocca e dell’Insubria. Dal 2001 al 2018 è 
stato incaricato presso la medesima Scuola di Specializzazione del corso di Diritto penale. È stato 
Presidente dell’Associazione Italiana dei Professori di Diritto penale (AIPDP) dal 2013 al 2015. Dal 
2015 al 2022, è stato Coordinatore Scientifico del Corso di Perfezionamento post lauream in materia 
di Responsabilità ex D. Lgs. n. 231 del 2001 dell’Università degli Studi di Milano Statale. Ha 
rivestito incarichi direttivi, quale Responsabile di Unità, in numerosi progetti di ricerca di 
rilevanza nazionale finanziati da Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. Dal 
2010 dirige – con il Prof. F. C. Palazzo – il Trattato teorico-pratico di diritto penale. Dal 1989 
fa parte della Direzione scientifica della Rivista trimestrale di diritto penale dell’economia, dal 
2011 fa parte della Direzione scientifica della Rivista italiana di diritto e procedura penale, dal 
2011 fa parte della Direzione scientifica della rivista Le Società per la materia del Diritto penale 
commerciale. È avvocato cassazionista e riveste il ruolo di Of Counsel presso lo Studio Legale 
Associato Mucciarelli. Tra le sue pubblicazioni, si ricordano: Il mercato della penalità: bisogno e 
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meritevolezza di pena nel rationale della punitività (Giappichelli, 2021), Il principio di effettività nel 
diritto penale (ESI, 2011), O direito penal bancario (con E. DOLCINI, Juruá, 2003), Il carcere ha 
alternative? Le sanzioni sostitutive della detenzione breve nell’esperienza europea (con E. DOLCINI, 
Giuffrè, 1989), La sanzione amministrativa (con A. TRAVI, Giuffrè, 1988), Minimat non curat praeor. 
Ipertrofia del diritto penale e decriminalizzazione dei reati bagatellari (CEDAM, 1985). Nell’ambito 
del Ciclo Giustizia e Letteratura, ha pubblicato: La giustizia indifferente. Etica e causalità nella 
cinematografia di Stanley Kubrick (in Giustizia e Letteratura II, Vita e Pensiero, 2014), Verità e 
distorsioni nel racconto ‘mediatico’ della giustizia. Uno sguardo d’insieme (in Giustizia e 
Letteratura I, Vita e Pensiero, 2012).  
 
 
FRANCESCO VIGANÒ 
 
Francesco Viganò è giudice della Corte costituzionale dal 2018 e Professore ordinario di Diritto 
penale presso l’Università Commerciale Luigi Bocconi. È stato ricercatore e poi Professore associato 
di Diritto penale presso l’Università degli Studi di Brescia. Dal 2004 ha insegnato, come Professore 
straordinario e poi ordinario, presso l’Università degli Studi di Milano Statale; nel 2016 è stato 
chiamato dall’Università Commerciale Luigi Bocconi. È stato co-fondatore e direttore delle 
riviste Diritto penale contemporaneo e Diritto penale contemporaneo – Rivista trimestrale. È 
condirettore delle collane Legal Studies in International, European and Comparative Criminal 
Law, Studi di diritto penale costituzionale ed europeo e Scienze penalistiche e criminologia. È 
membro del Comitato scientifico della rivista Politica criminal edita dal Centro de Estudios de 
Derecho penal dell’Università di Talca (Cile) ed è esperto revisore per la Rivista italiana di 
diritto penale, Cassazione penale e Archivio penale. È stato co-responsabile dell’area di Diritto 
penale del Libro dell’anno edito dall’Istituto dell’Enciclopedia Italiana. Dal 2012 al 2018 è 
stato Segretario generale della Société Internationale de Défense Sociale. Dal 2015 al 2018 è 
stato componente del Board of Directors dell’Istituto Superiore Internazionale di Scienze 
Criminali di Siracusa (ISISC), del quale è oggi componente onorario. In passato è stato membro 
di vari gruppi di ricerca internazionali in materia di diritto comunitario, diritti umani e 
terrorismo internazionale. Nel 2012-2013 è stato membro della commissione ministeriale per 
la riforma della prescrizione istituita dal Ministro della Giustizia Severino. Nel 2014 è stato 
membro di una commissione per l’elaborazione di proposte normative in tema di lotta anche 
patrimoniale alla criminalità istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. Nel 2015 
è stato coordinatore di un tavolo tematico su “Esperienze comparative e regole internazionali” 
nell’ambito degli Stati Generali dell’Esecuzione Penale istituiti dal Ministro della Giustizia 
Orlando. Tra le sue pubblicazioni, si ricordano: La proporzionalità della pena (G. Giappichelli 
Editore, 2021), Studiare sui casi. Materiali integrativi per il corso di diritto penale: parte generale 
(con M. MIEDICO - T. TRINCHEA, G. Giappichelli Editore, 2020), Diritto penale. Una conversazione 
(con F. PALAZZO, Il Mulino, 2018), La tutela della libertà individuale. I. L’offesa mediante violenza 
(Giuffrè, 2002), Stato di necessità e conflitti di doveri (Giuffrè, 2000).  
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LUCIA CASTELLANO 
 
Lucia Castellano è Provveditrice dell’amministrazione penitenziaria della Regione Campania. Fino 
al 2022 è stata Direttrice Generale per l’esecuzione penale esterna e di messa alla prova presso il 
Ministero della Giustizia. Dal 2013 al 2016 è stata Consigliere Regionale della Regione Lombardia. 
È stata Vicepresidente della commissione speciale carceri e membro della commissione territorio e 
infrastrutture. Nel 2015 è stata membro del Tavolo 17 degli Stati generali dell’Esecuzione penale. 
Dal 2011 al 2013 è stata Assessore Casa, Demanio e Lavori Pubblici presso il Comune di Milano. 
Dal 2002 al 2011 è stata Direttrice della Casa di reclusione Milano Bollate. Dal 1995 al 2002 è stata 
Direttrice della Casa di reclusione di Eboli e della Casa Circondariale Vallo della Lucania e Sala 
Consilina. Dal 2019 è stata Docente presso la Scuola Superiore della Magistratura, in vari corsi e 
seminari. È stata Docente al Master “Diritto penitenziario e Costituzione” presso il Dipartimento di 
Giurisprudenza dell’Università degli studi Roma Tre. Partecipa regolarmente in qualità di relatrice a 
incontri di formazione per magistrati, avvocati e polizia penitenziaria. Tra le sue pubblicazioni, si 
ricordano: Perché la pena dell’ergastolo deve essere attenuata: documenti, polemiche, esperienze, 
nuovi orizzonti della esecuzione penale (con E. PERUCATTI - M. RUOTOLO - S. COSTA - C. CONTE - P. 
GONNELLA, Editoriale scientifica, 2021), Giustizia. Parole per capire ascoltare capirsi (In Dialogo, 
2017), Diritti e castighi: storie di umanità cancellata in carcere (con D. STASIO, Il Saggiatore, 2009), 
Captivi (Silvana Editoriale, 2003).  
 
 
MAURO PALMA 
 
Mauro Palma è Presidente del Centro “Diritto penitenziario e Costituzione - European Penological 
Center” dell’Università Roma Tre. È membro del Consiglio Direttivo dell’Istituto Italiano per gli 
Studi Filosofici, Napoli. Dal 2016 a gennaio 2024 è stato Presidente dell’Autorità Garante dei diritti 
dei detenuti e delle persone private della libertà personale. Dal 2015 al 2016 è stato Componente del 
Comitato di esperti per la consultazione pubblica “Stati generali dell’esecuzione penale” organizzata 
dal Ministero della giustizia italiano. Dal 2014 al 2015 è stato Presidente del Gruppo di esperti istituito 
dal Consiglio d’Europa per affrontare il problema del sovraffollamento detentivo in Europa. Dal 2015 
è Componente del Comitato scientifico del Master in “Diritto penitenziario e Costituzione”, 
Università Roma Tre. Dal 2011 al 2015 è stato Vicepresidente e successivamente (2013) Presidente 
del Consiglio europeo per la Cooperazione nell’esecuzione penale (PC-CP) del Consiglio d’Europa. 
Dal 2012 al 2014 è stato nominato dalla Commissione Europea Membro del Gruppo di Esperti 
incaricati di assistere la Commissione Europea per la revisione della Regulation (EC)No 1236/2005 
sul controllo del commercio di determinate merci che potrebbero essere utilizzate per la pena di morte 
o per tortura e altri trattamenti inumani o degradanti. Fino al 2011 è stato membro per l’Italia e dal 
2007 Presidente del Comitato Europeo per la Prevenzione della Tortura e dei trattamenti o pene 
inumani o degradanti (CPT) del Consiglio dell’Europa. Nel 2013 è stato Consigliere del Ministro 
della giustizia Annamaria Cancellieri per le tematiche sociali e della devianza e Presidente della 
Commissione del Ministero della Giustizia italiano per l’elaborazione degli interventi in materia 
penitenziaria (nomina del Ministro della giustizia con Decreto 13 giugno 2013). Dal 2012 al 2015 è 
stato Presidente del Consiglio europeo per la cooperazione nell’esecuzione penale (PC-CP, Consiglio 
d’Europa). Dal 2014 al 2015 è stato Consigliere del Ministro della giustizia Andrea Orlando per le 



tematiche sociali e della devianza. Dal 2013 è Presidente onorario dell’Associazione 21 luglio Onlus 
per i diritti dell’infanzia. Fino al 2016 è stato Docente a contratto, quale esperto di alta qualificazione, 
del modulo European Constitutions and the safeguard of fundamental rights of persons deprived of 
liberty presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università Roma Tre. Dal 2010 è Docente in 
corsi di formazione per Commissari e quadri dell’Amministrazione Penitenziaria, organizzati 
dall’Istituto Superiore di Studi Penitenziari. Tra il 2003 e il 2006 è stato consulente di UNICRI 
(Istituto Interregionale Crimine Giustizia delle Nazioni Unite) e Docente nel suo Master in 
Criminologia e Politiche Penali Internazionali sul tema “Protezione internazionale delle Persone 
private della libertà personale”. È Docente a invito presso diverse Università italiane. Nel 1991 è stato 
fondatore dell’Associazione Antigone e suo Presidente fino al 1999. Tra le sue pubblicazioni, si 
ricordano: Non si può mai stare tranquilli: incontri di vita e di teatro (con P.L. PIZZI, EDT, 2023), 
Difficile dire Giustizia (RomaTrE-Press, 2020), Il diritto alla speranza: l’ergastolo nel diritto penale 
costituzionale (con E. DOLCINI, G. Giappichelli Editore, 2019), La bilancia e la misura (in curatela 
con S. ANASTASIA, Franco Angeli, 2001).  
 
 
Discussants:  
 
 
PAOLA CORVI 
 
Paola Corvi è Professore associato di Diritto processuale penale presso l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore. È titolare dell’insegnamento di Istituzioni di Diritto processuale penale nel Corso di 
Laurea di Servizi giuridici, presso la Facoltà di Giurisprudenza, dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore. È docente del Modulo di Procedura penale del Corso di Diritto penale e procedura penale, nel 
Corso di laurea di Politiche pubbliche, presso la Facoltà di Scienze politiche e sociali, dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore. È Docente del corso di Diritto penitenziario, nel Corso di laurea di 
Giurisprudenza e nel Corso di Laurea di Servizi giuridici, presso la Facoltà di Giurisprudenza, 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore. È Docente di Diritto processuale penale presso la Scuola 
di Specializzazione per le Professioni Legali, Università Cattolica del Sacro Cuore. È membro 
dell’Associazione Italiana fra gli Studiosi del Processo penale. È Docente in numerosi corsi di 
formazione e aggiornamento per avvocati, magistrati e agenti di polizia. Tra le sue pubblicazioni, si 
ricordano: La nuova fisionomia dell’applicazione di pena su richiesta di parte (in Riforma Cartabia. 
La nuova giustizia penale, Wolters Kluwer, 2023), Rito monitorio e giudizio immediato: le novità 
introdotte dalla Riforma Cartabia (in Riforma Cartabia. La nuova giustizia penale, Wolters Kluwer, 
2023), Il procedimento di sorveglianza (in Manuale di diritto penitenziari, Wolters Kluwer, 2021), 
Le impugnazioni straordinarie nel processo penale (G. Giappichelli Editore, 2016), Trattamento 
penitenziario e criminalità organizzata (CEDAM, 2010), Questioni pregiudiziali e processo penale 
(CEDAM, 2007). 
 
 
GIANLUCA VARRASO 
 
Gianluca Varraso è Professore ordinario di Diritto processuale penale e di Diritto Penitenziario presso 
l’Università Cattolica del Sacro Cuore. È Direttore della Scuola di specializzazione delle professioni 
legali dell’Università Cattolica del Sacro Cuore e Coordinatore all’interno della stessa Scuola delle 
materie Diritto penale e Diritto processuale penale. È componente del Consiglio di Reggenza della 
Banca d’Italia (Sede di Milano). È componente del Comitato scientifico del Master universitario di 
secondo livello in Diritto penale dell’impresa della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore. È Direttore del Corso di Alta Formazione per Amministratori di Beni 
Sequestrati e Confiscati, organizzato dall’Università Cattolica del Sacro Cuore, in collaborazione con 



la Procura nazionale antimafia, il Tribunale di Milano e l’Agenzia nazionale dei beni sequestrati e 
confiscati alla criminalità organizzata. È esperto formatore e docente della Scuola Superiore della 
Magistratura. È componente del Consiglio giudiziario della Corte d’appello di Milano. È componente 
dell’Osservatorio sulle misure di prevenzione patrimoniali e misure cautelari reali istituito presso la 
Corte Suprema di Cassazione. È Avvocato in Milano dal 1996. Tra le sue pubblicazioni, si ricordano: 
Le invalidità (in Procedura penale, G. Giappichelli Editore, 2023), Codice delle confische (con T. 
EPIDENDIO, Giuffrè, 2018), Dai decreti attuativi della legge ‘Orlando’’ alle novelle di fine legislatura 
(con A. GIARDA - F. GIUNTA, Wolters Kluwer, 2018), Le notificazioni nel procedimento penale 
(EDUCATT, 2013), Il procedimento per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato (Giuffrè, 
2012), Le indagini ‘suppletivi’ ed ‘integrative’ delle parti: metamorfosi di un istituto (CEDAM, 
2004). 


